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1. I trasferimenti “a domanda” pianificati secondo la presente circolare sono: 
a. quantificati secondo i posti disponibili e “canalizzati” per il 2019 come riportato in All. “B” (i Comandanti di 

Legione potranno assegnare al di fuori della “canalizzazione” esclusivamente i Marescialli che si siano resi 
disponibili ad assumere il Comando di una Stazione). 

b. cadenzati secondo i tempi stabiliti dall’All. “C”; 
c. accentrati al Comando Generale, con salvaguardia comunque della competenza dei Comandanti di Legione 

per l’assegnazione alle sedi e negli incarichi di definitivo impiego. 
 

2. Nell’ambito del GeTra non devono essere richiesti i trasferimenti temporanei, né quelli definitivi del personale: 
a. che invochi l’applicazione della Legge n.104/1992 (n.16 della Raccolta di disposizioni riguardanti le 

assegnazioni e i trasferimenti dei Marescialli, Brigadieri, Appuntati e Carabinieri ed. 2017); 
b. in forza ai reparti espressamente “esclusi” dalla procedura come da specchio in All. “G”; 
c. impiegato nelle specializzazioni indicate nell’All. “H”; 
d. “inidoneo permanentemente al servizio d’istituto in modo parziale” (ex DPR n. 738/1981); 
e. sospeso precauzionalmente dal servizio/impiego (all’atto dell’eventuale riammissione, il militare potrà 

presentare specifica istanza, da inoltrare tramite gerarchico); 
f. che invochi l’applicazione del n. 14 della “Raccolta di disposizioni riguardanti le assegnazioni e i 

trasferimenti dei Marescialli, Brigadieri, Appuntati e Carabinieri” ed. 2017 per ottenere, ai sensi del n. 398 
R.G.A., il ricongiungimento al coniuge lavoratore; 

Il personale che si trovi nelle suddette condizioni o che invochi i predetti istituti non dovrà, pertanto, presentare 
domanda tramite l’applicativo “GeTra 2.0”, ma potrà, diversamente, produrre istanza in forma cartacea, che 
sarà istruita, corredata dai prescritti pareri e dalla relativa documentazione, e trasmessa esclusivamente per la 
via gerarchica al Comando competente ad assumere la decisione. 
 

3. Per ogni Regione amministrativa (il Piemonte e la Valle d’Aosta nonché l’Abruzzo e il Molise sono da 
considerarsi distinte) e per ciascun ruolo viene formata una graduatoria, elaborata mediante l’attribuzione di 
punteggi computati fino al 4 febbraio 2019 sulla scorta dei parametri indicati nell’All. “E”. 

   

4. Possono presentare istanza, attraverso l’applicativo “GeTra 2.0”, i militari in possesso dei requisiti minimi di 
permanenza e di servizio. 
Il periodo minimo di: 
a. permanenza al reparto di quattro anni, stabilito dal n.397 del R.G.A., è riferito: 

 alla Regione amministrativa, per la destinazione ad altra Regione amministrativa (fermo restando la 
necessità di completare il periodo di servizio previsto dal profilo di impiego del ruolo di appartenenza); 

 al Comando di Corpo, per la destinazione ad altro Comando di Corpo ubicato nell’ambito della stessa 
Regione amministrativa (qualora sia stato ultimato al 31 luglio 2019 il periodo di servizio previsto dal 
profilo di impiego del ruolo di appartenenza); 

b. servizio di otto anni, necessario ai fini dell’assegnazione alla Regione di origine, decorre dalla data di 
arruolamento/incorporamento nell’Arma dei Carabinieri, escludendo un eventuale periodo di congedo. 
 

5. I requisiti previsti al precedente punto 4 devono essere posseduti al 31 dicembre 2019 (fatta eccezione per quanto 
esplicitamente previsto al secondo alinea della lettera “a” con riferimento alla data del 31 luglio 2019). 

 

6. Per l’anno 2019, sono previsti: 
a. il completo abbattimento del periodo minimo di anzianità di servizio (c.d. deregionalizzazione) per il personale 

originario del/i ruolo/i: 
 Marescialli che aspiri al trasferimento nell’ambito dei reparti dipendenti dai Comandi Provinciali di 

Reggio Calabria e Nuoro; 
 Brigadieri, Appuntati e Carabinieri che aspirino all’assegnazione ai reparti dipendenti dai Comandi 

Provinciali di Reggio Calabria e Nuoro ovvero alle Legioni Liguria, Piemonte e V.A, Lombardia, Trentino 
A.A., Veneto e Friuli V.G.; 

b. la riduzione a quattro anni del periodo minimo di anzianità di servizio (c.d. deregionalizzazione) per i militari  
originari dei ruoli: 
 Marescialli che aspirino all’assegnazione alle Legioni Liguria, Piemonte e V.A., Lombardia, Trentino 

A.A., Veneto, Sicilia, Sardegna e Calabria (fatta eccezione per le province di Reggio Calabria e Nuoro per 
le quali vale il completo abbattimento); 

 Brigadieri che aspirino all’assegnazione alle Legioni Sicilia, Sardegna e Calabria (fatta eccezione per le 
province di Reggio Calabria e Nuoro per le quali vale il completo abbattimento); 

 Appuntati e Carabinieri che aspirino all’assegnazione alle Legioni Sardegna e Calabria (fatta eccezione per 
le province di Reggio Calabria e Nuoro per le quali vale il completo abbattimento); 
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c. il completo abbattimento del periodo minimo di permanenza (4 anni) per i militari dei ruoli: 
 Marescialli che ambiscano al trasferimento alle Legioni Liguria, Piemonte e V.A., Lombardia, Trentino 

A.A., Veneto, Sardegna, Sicilia e Calabria, sempreché non prestino già servizio in una delle citate Legioni 
(ad eccezione dei militari, anche originari delle regioni amministrative Calabria e Sardegna, che richiedano 
rispettivamente il trasferimento per reparti dipendenti dei Comandi Provinciali di Reggio Calabria e 
Nuoro); 

 Brigadieri, Appuntati e Carabinieri che ambiscano al trasferimento alle Legioni Liguria, Piemonte e V.A., 
Lombardia, Trentino A.A., Veneto, Friuli V.G., Sardegna, Sicilia e Calabria, sempreché non prestino già 
servizio in una delle citate Legioni (ad eccezione dei militari, anche originari delle regioni amministrative 
Calabria e Sardegna, che richiedano rispettivamente il trasferimento per reparti dipendenti dei Comandi 
Provinciali di Reggio Calabria e Nuoro).  

L’abbattimento del periodo minimo di permanenza sarà applicato solo ai militari che prestano servizio in 
Regione amministrativa diversa da quella richiesta. 
Il personale già effettivo a reparti della linea territoriale delle province di Nuoro e Reggio Calabria potrà 
presentare domanda di trasferimento solo dopo il compimento del 4° anno di permanenza presso reparti 
dipendenti dai citati Comandi Provinciali (sempreché non abbiano già maturato il citato periodo di servizio 
nell’ambito rispettivamente della Legione Sardegna e Calabria). 
I militari trasferiti “d’autorità” dal soppresso Gruppo Operativo Calabria e dalla dipendente Compagnia 
Speciale al 14° Battaglione Carabinieri “Calabria”, continueranno a mantenere il requisito di permanenza al 
Comando di Corpo (qualora maturato). Analogo trattamento verrà riservato al personale reimpiegato 
“d’autorità” nell’ambito della manovra di razionalizzazione degli assetti di Polizia Militare presso SMD, 
SGD, SME nonché in seguito alla soppressione/apertura del reparto di appartenenza o per altre esigenze 
dell’Amministrazione (ad eccezione dei trasferimenti disposti per “incompatibilità ambientale”), previa 
segnalazione dell’interessato all’indirizzo di posta elettronica cgpersmargetra@carabinieri.it per il ruolo 
Ispettori, cgpersbgetra@carabinieri.it per il ruolo Sovrintendenti e cgpersacgetra@carabinieri.it per il ruolo 
Appuntati e Carabinieri entro il 22 marzo 2019. 

 

7. I militari avranno la possibilità di chiedere l’assegnazione ai Reggimenti e ai Battaglioni della 1^ Brigata Mobile 
nonché alle dipendenti Compagnie di Intervento Operativo, solo se in possesso dei requisiti anagrafici indicati 
nell’Appendice 1 all’Allegato “G”; 
Il personale femminile non potrà richiedere l’assegnazione ai Reggimenti e Battaglioni della 1^ Brigata Mobile. 

 

8. Ai fini del computo del periodo minimo di permanenza previsto dal n. 397 del R.G.A. (4 anni): 
 il biennio/triennio trascorso dai Marescialli neopromossi presso i reparti Addestrativi e/o Mobili viene 

sommato al periodo di servizio successivo prestato a seguito dell’avvicendamento all’Organizzazione 
Territoriale, anche se svolto presso una diversa Regione amministrativa (ad es.: i Marescialli neopromossi 
che hanno prestato servizio per 2 anni al 6° Battaglione CC Toscana e per i successivi 2 anni alla 
Legione CC Lombardia, possono aspirare al trasferimento ad altro Comando di Corpo); 

 i militari riassegnati nell’ambito dalla medesima Regione amministrativa ove prestavano servizio prima di 
essere impiegati presso una sede diplomatica all’estero (Ambasciata/Consolato) ovvero Organismi NATO 
all’estero, matureranno il citato requisito sommando i periodi prestati presso il Comando di Corpo cui 
erano effettivi prima dell’invio fuori area con quelli svolti, senza soluzione di continuità, all’estero e al 
Comando di Corpo cui sono stati successivamente destinati (ad es.: un militare effettivo alla Legione 
Carabinieri Lazio da un anno che viene impiegato ad una sede diplomatica all’estero per un triennio, al 
rientro in Patria maturerà 4 anni di permanenza al Comando di Corpo e potrà partecipare alla 
pianificazione annuale dei trasferimenti a domanda per l’anno 2019). 

 

9. Il personale: 
a. privo dei requisiti minimi di servizio e di permanenza al reparto (vds. punto 4 e 6): 

 non può presentare domanda di trasferimento tramite l’applicativo “GeTra 2.0”; 
 ha facoltà di avanzare istanza, fuori della pianificazione annuale dei trasferimenti a domanda, solo ai 

sensi del n. 398 R.G.A., per “fondati e comprovati motivi”, ovvero per il ricongiungimento al coniuge 
lavoratore, ai sensi del n. 14 della “Raccolta di disposizioni riguardanti le assegnazioni e i trasferimenti 
dei Marescialli, Brigadieri, Appuntati e Carabinieri” ed. 2017. Le relative domande dovranno essere 
presentate e istruite dalla Scala gerarchica, che apporrà i necessari pareri, sempre nel rispetto delle 
tempistiche in ANNESSO 1); 

b. in possesso dei requisiti minimi di servizio e di permanenza al reparto (vds. punto 4 e 6), che adduca a 
sostegno dell’istanza motivazioni assistenziali di natura sanitaria (ai sensi del n. 398 R.G.A.), dovrà: 
 presentare la domanda entro il termine stabilito dall’All. “C” (dal 28 gennaio al 4 febbraio 2019 alle ore 
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12:00), ottenendo gli eventuali punteggi incrementali stabiliti nell’All. “E”; 
 compilare la stessa esclusivamente tramite l’applicativo “GeTra 2.0” presente sul “Portale Intranet 

Leonardo”, secondo le istruzioni riportate sul vademecum operativo disponibile nella home page dello 
stesso applicativo e quelle di sintesi in All. “I”. Le notizie indicate nei report informatici non devono 
essere divulgate a terzi (CFR. ANNESSO 1). 

 

10. Il personale in possesso dei requisiti minimi di servizio e permanenza (vds. punto 4 e 6) può inoltrare 
istanza al di fuori della suddetta tempistica, ai sensi del n. 398 R.G.A., solo per esigenze eccezionali, valutate 
come tali dal Comando Generale, sopravvenute alla data del 4 febbraio 2019 e non altrimenti differibili. Le 
domande presentate fuori da questi casi saranno archiviate. 
La domanda dovrà essere prodotta in forma cartacea, istruita, corredata dei prescritti pareri e trasmessa al 
Comando Generale esclusivamente per la via gerarchica (CFR. ANNESSO 1). 
 

11. Le “vittime del dovere”, debitamente censite sulla scheda SIGAP (alimentata dai Comandi di Corpo), 
beneficeranno di 20 punti di incremento. Analogo punteggio sarà attribuito a beneficio dei militari coniugi e/o 
figli superstiti del personale riconosciuto “vittima del dovere” o “caduto in servizio”, che avranno cura di 
selezionare l’apposita voce disponibile durante la compilazione dell’istanza e di trasmettere in formato 
digitale la relativa documentazione che sarà verificata dal Comando di Corpo nella fase di validazione delle 
istanze. 
 

12. I dati utilizzati dal sistema “GeTra 2.0” per l’elaborazione dei titoli sono esclusivamente quelli del PERSeO. 
 

13. Il personale vincitore di concorso per ruolo diverso, che dovesse iniziare la frequenza del relativo corso Allievi 
Marescialli o Allievi Vice Brigadieri: 
a. prima dell’elaborazione della graduatoria (9 aprile 2019), sarà escluso dalla pianificazione annuale dei 

trasferimenti; 
b. dopo l’elaborazione della graduatoria, senza aver ottenuto il trasferimento, verrà espunto dalla stessa e non 

parteciperà ad eventuali manovre di ripescaggio; 
c. dopo aver ottenuto il trasferimento/aggregazione ai Reggimenti/Battaglioni della 1^ Brigata Mobile, senza 

aver però raggiunto la nuova sede di servizio, sarà reimpiegato al termine dell’iter addestrativo, secondo il 
profilo di impiego del ruolo, a cura dell’Ufficio Personale competente (Marescialli o Brigadieri) che 
provvederà contestualmente a revocare il provvedimento di impiego determinato nell’ambito della 
pianificazione annuale dei trasferimenti. 

Nell’ambito della presente p.a. i vincoli imposti dai nuovi profili di impiego degli appartenenti ai Ruoli Ispettori, 
Sovrintendenti e Appuntati e Carabinieri, si applicano al personale iscritto/transitato nel nuovo ruolo a 
decorrere da una data successiva a quella di entrata in vigore della circolare che li disciplina (26 aprile 2018). 

 

14. Dal 19 al 22 marzo 2019, il personale potrà visionare la propria “scheda–punteggio” per rappresentare 
tempestivamente (prima della redazione della graduatoria) possibili incongruenze riscontrate nel punteggio 
attribuito. Eventuali comunicazioni nel senso dovranno essere inviate esclusivamente tramite e-mail agli indirizzi 
cgpersmargetra@carabinieri.it per il ruolo Ispettori, cgpersbgetra@carabinieri.it per il ruolo Sovrintendenti e 
cgpersacgetra@carabinieri.it per il ruolo Appuntati e Carabinieri. Ulteriori messaggi di altra natura non saranno 
presi in esame. 

 

15. Sono immediatamente archiviate da parte del Comando Generale le domande presentate: 
a. dai Marescialli soggetti nel 2019 e nel 2020 ad avvicendamento dai Reparti Addestrativi e Mobili all’Arma 

Territoriale, come previsto dal vigente profilo d’impiego del ruolo Ispettori; 
b. dai militari frequentatori dei corsi Allievi Marescialli o Allievi Vice Brigadieri, prima della redazione della 

graduatoria nonché ai cicli addestrativi per il conseguimento delle “specializzazioni” di cui all’All. “H”; 
c. dai militari impiegati nelle specializzazioni di cui all’All. “H” e/o in attesa di essere impiegati nelle stesse; 
d. nell’ambito della p.a., dal personale privo di uno dei requisiti di cui ai punti 4 e 6; 
e. in forma cartacea, dal personale che non adduca motivi ex n. 398 RGA; 
f. al di fuori dell’applicativo “GeTra 2.0”, senza giustificato motivo (documentato dall’Ufficiale diretto); 
g. ai sensi del n. 398 R.G.A., al di fuori della tempistica della procedura automatizzata, da personale in possesso 

dei requisiti minimi di servizio e permanenza (vds. punto 4 e 6) per esigenze non eccezionali e/o non 
sopravvenute alla data del 4 febbraio 2019, valutate come tali dal Comando Generale; 

h. dai militari che conseguono un punteggio totale negativo; 
i. dal personale che, nelle more della trattazione della pianificazione annuale, venga trasferito ad altro 

Comando di Corpo; 
j. dal personale che chiede di essere assegnato a Regione amministrativa da cui è stato in precedenza trasferito 

con provvedimento “d’autorità” (sono esclusi i trasferimenti d’autorità disposti: al termine dei corsi di 
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istruzione ovvero addestrativi per il conseguimento di specializzazioni/qualifiche; in seguito a revisioni 
ordinative, chiusura/apertura/cambio di denominazione di reparti; al rientro dal servizio prestato all’estero; al 
rientro dal servizio svolto presso gli Organismi Informativi/Interforze). 

Le istanze già presentate in forma cartacea e non ancora esaminate alla data del 4 febbraio 2019, da 
militari che rappresentano le medesime motivazioni sanitarie nel GeTra, saranno esaminate e definite 
nell’ambito della presente procedura.  
 

16. I militari che richiedano il trasferimento: 
a. al M.I. - Direzione Centrale per i Servizi Antidroga (solo ruoli Brigadieri, Appuntati e Carabinieri, atteso che i 

Marescialli accedono mediante la prenotazione), devono possedere una pregressa e recente esperienza nel 
settore info-investigativo (ultimo triennio); 

b. ai Reggimenti e ai Battaglioni della 1^ Brigata Mobile dovranno superare le prove di selezione propedeutiche 
al definitivo impiego.  

c. al Comando della 2^ Brigata Mobile in Livorno, dovranno superare la 1^ fase del previsto ciclo addestrativo 
per l’idoneità all’impiego all’estero, vincolante al definitivo impiego presso la Grande Unità. 

 

17. I militari utilmente collocati nella graduatoria relativa ai:  
a. Reggimenti e ai Battaglioni della 1^ Brigata Mobile Carabinieri: 

 compariranno in graduatoria quali “aggregati” per la sottoposizione alle previste prove di selezione; 
 dovranno preventivamente acquisire, a cura dei rispettivi Comandi di Corpo, la necessaria idoneità 

sanitaria; 
 in seguito al superamento dell’iter selettivo, saranno trasferiti definitivamente al Reparto con 

provvedimento del Comando Generale;  
b. reparti della 2^ Brigata Mobile Carabinieri compatibili in ingresso con la pianificazione annuale dei 

trasferimenti: 
 compariranno in graduatoria quali “aggregati” per la frequenza del corso propedeutico al definitivo 

trasferimento;  
 dovranno, in linea con quanto disposto dalla lettera n. 532/10-2-2005 datata 18 giugno 2013 dell’Ufficio 

Addestramento e Regolamenti, essere preventivamente sottoposti, a cura dei rispettivi Comandi di Corpo, 
alle visite necessarie per acquisire l’idoneità sanitaria alla frequenza del citato corso, sulla base delle 
indicazioni fornite alle Infermerie Presidiarie dalla Direzione di Sanità del Comando Generale dell’Arma 
dei Carabinieri; 

 al termine della 1^ fase del previsto corso, qualora idonei, saranno trasferiti definitivamente al Reparto con 
provvedimento del Comando Generale. 

 

18. I militari impiegati nella qualifica di “addetto al sopralluogo” possono chiedere il trasferimento a reparti non 
appartenenti all’Organizzazione Territoriale, purché abbiano maturato almeno 6 anni di effettivo impiego nella 
qualifica posseduta. 
 

19. Il personale trasferito effettuerà i movimenti secondo la tempistica in All. “C”. I militari idonei all’esito dell’iter 
selettivo per l’accesso ai Reggimenti e ai Battaglioni della 1^ Brigata Mobile dovranno essere posti in partenza per 
il reparto di nuova assegnazione solo dopo aver ricevuto il provvedimento definitivo emesso dal Comando 
Generale. 

 

20. I militari trasferiti ai reparti dell’Organizzazione Territoriale: 
a. dovranno indicare almeno cinque sedi di gradimento (massimo dieci) improrogabilmente entro il 6 maggio 

2019, utilizzando l’apposito modulo informatizzato che sarà disponibile, nell’Area Intranet, dalla data di 
pubblicazione della graduatoria. L’omessa o parziale indicazione delle cinque sedi di gradimento, al pari della 
mancata osservanza del termine imposto, senza giustificato motivo (impossibilità di accedere all’area intranet 
per motivi sanitari, missione fuori sede, eventuali inefficienze tecniche della rete), comporterà l’assegnazione 
da parte del Comando di Corpo acquirente, a sede che sarà comunque considerata “di gradimento”; 

b. avranno la possibilità di prendere direttamente visione della sede di definitivo impiego assegnatagli 
attraverso l’applicativo “GeTra 2.0”. In tale circostanza (comunque entro il 21 maggio 2019) dovranno 
obbligatoriamente compilare una dichiarazione di gradimento per la sede proposta, da consegnare al 
reparto di appartenenza, o formalizzare la richiesta di revoca del trasferimento (o dell’aggregazione nel 
caso di utile collocamento nelle graduatorie dei reparti della Linea Mobile). 

 

21. I Marescialli trasferiti all’Organizzazione Territoriale, nello stesso momento in cui indicheranno le sedi di 
gradimento, potranno segnalare la loro disponibilità ad assumere l’incarico di Comandante di Stazione anche al di 
fuori delle province per le quali è prevista la “canalizzazione”. I Comandanti di Legione, nella competenza, 
potranno individuare i più idonei all’assolvimento di tale funzione, per l’eventuale assegnazione anche in deroga 
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alla “canalizzazione”. 
 

22. Le richieste di archiviazione della domanda e/o rinuncia all’aggregazione/revoca del trasferimento dovranno 
essere compilate direttamente dall’interessato tramite l’applicativo “GeTra 2.0”. Le istanze di rinuncia 
all’aggregazione/revoca del trasferimento devono anche essere trasmesse al Comando di Corpo di appartenenza 
del militare, che le dovrà convalidare, e a quello di destinazione. Le istanze di archiviazione potranno essere 
presentate entro e non oltre il 22 marzo 2019 (ultimo giorno di visualizzazione della scheda punteggio).  

 

23. I militari che hanno ottenuto il trasferimento nell’ambito della presente pianificazione annuale e che 
produrranno istanza di revoca del trasferimento: 
a. prima (dal 29 aprile al 6 maggio 2019) della scelta delle sedi di gradimento (di cui al para. 20) o, a fronte di 

una sede proposta dal comando di corpo ma non ricompresa tra quelle indicate, subiranno, qualora dovessero 
partecipare alla pianificazione annuale del 2020, una decurtazione sul punteggio pari al 25%; 

b. ad una delle sedi esplicitamente richieste (o ritenute tali, cfr. punto 20), subiranno, per il 2020, una 
decurtazione del 50% sul punteggio.  
Per sede esplicitamente richiesta si intende: 
 per il personale trasferito ai reparti dell’Organizzazione Territoriale, una delle dieci, sino a livello 

Comando Stazione, indicate utilizzando l’apposito modulo informatizzato che sarà disponibile, nell’Area 
Intranet, dopo la pubblicazione della graduatoria o, in caso di omessa o parziale compilazione delle 
cinque sedi di definitivo impiego, quella assegnata dal Comando di Corpo acquirente; 

 per i militari aggregati/assegnati a reparti specifici (Reggimenti/Battaglioni Mobili, Addestrativi, ecc.), il 
comando prescelto nella fase di compilazione dell’istanza. 

 

24. Le istanze tese a ottenere l’archiviazione della domanda di revoca del trasferimento potranno essere accolte solo 
nei casi in cui la revoca: 
a. non sia stata ancora esaminata e definita; 
b. sia stata già accolta, ma non abbia comportato il “ripescaggio” di un militare “sottoriga”. 

 

25. Il personale che abbia già effettuato il movimento non potrà più inoltrare istanza di revoca del trasferimento. Tali 
militari, entro 60 giorni dal raggiungimento della nuova sede, hanno facoltà di presentare domanda di riesame, 
purché supportata da documentati motivi di carattere eccezionale insorti successivamente, da far pervenire al 
Comando Generale per il solo tramite del comando di ufficiale da cui dipende il militare, notiziando la scala 
gerarchica che avrà facoltà di intervenire nel procedimento e favorendo, in tal modo, la riorganizzazione del 
nucleo familiare del militare interessato, che vedrà esaminata la sua istanza in tempi più rapidi. 

 

26. Eventuali integrazioni/modifiche alle istanze non potranno essere inoltrate dopo il termine previsto per la 
presentazione delle domande (ore 12:00 del 4 febbraio 2019). 
 

27. I Comandi di Ufficiale che hanno in forza gli interessati devono: 
a. sensibilizzare i militari al rispetto delle disposizioni contenute nella presente circolare e alla verifica dei dati 

riportati sul PERSeO; 
b. ricevere una copia firmata della domanda (comprensiva di eventuale scheda notizie e documentazione 

sanitaria, cartacea ed in formato pdf, nonché del consenso al trattamento dei dati sensibili in All.”D”, 
verificandone l’agevole leggibilità), aggiornando i dati eventualmente segnalati dal militare come 
errati/incompleti e conservarne una copia agli atti; 

c. trasmettere una seconda copia dell’istanza al solo Comando di Corpo, dopo aver provveduto agli eventuali 
aggiornamenti di competenza su PERSeO e/o promuovendo quelli da apportare; 

d. verificare, per le istanze presentate ai sensi del n. 398 R.G.A., la compilazione dettagliata della relativa 
scheda notizie ed il rispetto delle disposizioni impartite. 

 

28. I Comandi di Corpo, a loro volta, sono tenuti a: 
a. rispettare rigorosamente i termini temporali imposti nell’All. “C”;  
b. ricevere una copia firmata della domanda, aggiornando ove necessario i dati ivi segnalati come errati e/o 

incompleti, conservandone una copia agli atti; 
c. validare (solo se figurano nell’elenco disponibile sulla home page del citato applicativo) tutte le istanze 

presentate tramite l’applicativo “GeTra 2.0” dal personale dipendente (compreso quello privo dei requisiti 
minimi da specificare direttamente on-line), secondo le istruzioni contenute nello specifico vademecum 
operativo; 

d. comunicare al Comando Generale, entro il 20 febbraio 2019 direttamente on-line: 
 quali militari, pur non riunendo i requisiti previsti, hanno presentato istanza tramite l’applicativo “GeTra 

2.0” (specificare dettagliatamente i requisiti mancanti, avendo cura di verificare in particolar modo il 
compimento del periodo di servizio previsto dal profilo di impiego del ruolo qualora il militare abbia 
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richiesto reparti non appartenenti alla Linea Territoriale); 
 e in formato cartaceo eventuali notizie o situazioni di incompatibilità ambientale per le sedi richieste, 

rilevabili dagli atti o comunque note, per consentire l’adozione di eventuali provvedimenti di 
esclusione/inibizione dalla zona controindicata (precisare se l’interessato sia stato già trasferito per tali 
motivi); 

e. richiedere il preventivo nulla osta all’A.G. dei militari effettivi alle Sezioni di Polizia giudiziaria 
comunicando eventuali situazioni ostative frapposte dalla stessa Autorità; 

f. valutare la concessione di eventuali procrastinazione del movimento dei militari dipendenti fino ad un 
massimo di 60 giorni, in presenza di motivi eccezionali e previo consenso degli interessati, dandone 
comunicazione al Comando di Corpo acquirente e al Comando Generale (competente in caso di eventuali 
successive concessioni non superiori a 45 giorni per analoghi eccezionali motivi).  

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
  


